PARTE III. SCHEDE DI INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

	PARTE III.1.C
Scheda aggiornata* di informazioni complementari sui regimi di aiuti 
a finalità regionale al funzionamento
*Non ancora formalmente adottata.



La presente scheda di informazioni complementari non è obbligatoria. Si consiglia tuttavia di compilare, oltre al modulo di informazioni generali, la presente scheda di informazioni complementari per la notifica di tutti i regimi di aiuti al funzionamento ai quali si applicano gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale in vigore con decorrenza 1º gennaio 2022[footnoteRef:1].  [1: 	Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale (GU C 153 del 29.4.2021, pag. 1).] 


	1. Ambito di applicazione



1.1. Precisare che tipo di aiuto al funzionamento sarà concesso dalle autorità:
|_|	aiuti al funzionamento per ridurre alcune difficoltà specifiche che le PMI delle "zone a" devono affrontare;
|_|	aiuti al funzionamento per compensare costi aggiuntivi specifici in una regione ultraperiferica;
|_|	aiuti al funzionamento per prevenire o ridurre lo spopolamento nelle zone scarsamente popolate e a bassissima densità demografica;
|_|	altro (specificare).
	… 


1.2. Confermare che il regime di aiuti notificato non prevede la concessione di aiuti al funzionamento a favore delle categorie di imprese e settori elencate in appresso. Per ciascun caso, precisare la pertinente disposizione della base giuridica del regime.
	Categorie escluse di imprese e settori
	
	Disposizione pertinente della base giuridica del regime

	Imprese in difficoltà[footnoteRef:2] [2: 	Secondo la definizione di cui agli orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1).] 

	
	

	Settore dell'acciaio[footnoteRef:3]  [3:  	Come definito nell'allegato VI degli orientamenti.] 

	|_| Sì
	

	Settore della lignite[footnoteRef:4] [4: 	"Lignite": lignite di basso rango "C" o orto-lignite e lignite di basso rango "B" o meta-lignite, quale definita dal sistema di codificazione internazionale del carbone istituito dalla Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite.] 

	|_| Sì
	

	Settore del carbone[footnoteRef:5] [5: 	"Carbone": carboni di alta, media e bassa qualità di classe A e B secondo la definizione della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite nel sistema internazionale di codificazione dei carboni, precisata nella decisione del Consiglio, del 10 dicembre 2010, sugli aiuti di Stato per agevolare la chiusura di miniere di carbone non competitive (GU L 336 del 21.12.2010, pag. 24).] 

	|_| Sì
	

	Pesca e acquacoltura[footnoteRef:6] [6: 	Di cui al regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 1).] 

	|_| Sì
	

	Agricoltura[footnoteRef:7] [7: 	Gli aiuti di Stato a favore della produzione primaria, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del trattato e a favore della silvicoltura sono oggetto delle norme stabilite negli orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (GU C 204 dell'1.7.2014, pag. 1).] 

	|_| Sì
	

	Trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli di cui all'allegato I TFUE[footnoteRef:8] nei prodotti di cui a tale allegato I [8:  	Gli orientamenti si applicano ai regimi di aiuto a favore di attività che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE e che sono cofinanziate dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) o concesse a titolo di finanziamento nazionale supplementare, a meno che le norme settoriali non prevedano diversamente.] 

	|_| Sì
	

	Trasporti[footnoteRef:9] [9: 	Per trasporto si intende il trasporto di passeggeri per via aerea, marittima, stradale, ferroviaria e per vie navigabili interne o il trasporto di merci per conto terzi. Sono escluse dai presenti orientamenti anche le infrastrutture di trasporto per le quali esistono orientamenti specifici, ad esempio gli aeroporti [cfr. la Comunicazione della Commissione — Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree (GU C 99 del 4.4.2014, pag. 3)].] 

	|_| Sì
	

	Banda larga[footnoteRef:10] [10: 	Orientamenti dell'Unione europea per l'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga (GU C 25 del 26.1.2013, pag. 1).] 

	|_| Sì
	

	Energia[footnoteRef:11] [11: 	La Commissione valuterà la compatibilità degli aiuti di Stato al settore dell'energia sulla base della disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020 (GU C 200 del 28.6.2014, pag. 1).] 

	|_| Sì
	

	Sezione K "Attività finanziarie e assicurative" della classificazione statistica delle attività economiche NACE Revisione 2
	|_| Sì
	

	70.10 "Attività di sedi centrali" e 70.22 "Altre attività di consulenza amministrativo-gestionale"
	|_| Sì
	



	2. Elementi fondamentali del regime



2.1. Fornire una descrizione degli elementi principali del regime e dei suoi obiettivi.
	…


2.2. Indicare quali forme di aiuto sono consentite nell'ambito del regime:
|_|	Sovvenzioni. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica.
	… 


|_|	Prestiti. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione e precisare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica.
	… 


|_|	Garanzie. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione e precisare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica.
	…


|_|	Agevolazioni fiscali. Indicare di quali misure fiscali si tratta e indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica.
	…


|_|	Altro. Indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica.
	…


2.3. L'aiuto individuale nel quadro del regime notificato sarà concesso:
|_|	automaticamente, se le condizioni del regime sono rispettate;
|_|	con decisione discrezionale delle autorità competenti. 
Qualora l'aiuto sia concesso caso per caso, descrivere brevemente i criteri adottati e allegare una copia delle disposizioni amministrative applicate per la concessione dell'aiuto.
	… 



2.4. Specificare se il regime di aiuti è cofinanziato da uno dei fondi dell'UE attuati in regime di gestione concorrente (i "fondi"). In caso affermativo, indicare il programma nell'ambito del quale sarà concesso tale finanziamento. Indicare inoltre l'importo del finanziamento dei fondi.
	…



	3. 
Compatibilità dell'aiuto 



3.1. Contributo allo sviluppo regionale ed effetto di incentivazione: 
Aiuti volti a ridurre alcune difficoltà specifiche che le PMI[footnoteRef:12] delle "zone a" devono affrontare: [12: 	Per "PMI" si intendono le imprese che soddisfano i criteri di cui alla raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole imprese e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).] 

3.1.1. Precisare le difficoltà specifiche incontrate dalle PMI nella zona interessata che il regime intende risolvere (punto 54 degli orientamenti) e dimostrare l'esistenza e l'entità di dette difficoltà (punto 55 degli orientamenti).
	… 


3.1.2. Spiegare perché tali difficoltà non possono essere superate con gli aiuti agli investimenti ed è quindi necessario attuare il regime di aiuti al funzionamento notificato (punto 55 degli orientamenti).
	… 


Aiuti volti a compensare determinati costi aggiuntivi sostenuti nelle regioni ultraperiferiche:
3.1.3. Individuare i costi aggiuntivi specifici[footnoteRef:13] che il regime di aiuti al funzionamento deve compensare e dimostrare in che modo tali costi sono connessi agli svantaggi permanenti di cui all'articolo 349 del trattato (punto 56 degli orientamenti). [13: 	A questo proposito si fa presente che gli aiuti al funzionamento volti a compensare i costi aggiuntivi di trasporto di merci prodotte nelle zone ammissibili agli aiuti al funzionamento possono essere concessi soltanto in conformità al regolamento generale di esenzione per categoria in vigore al momento della concessione.] 

	… 


Aiuti volti a ridurre lo spopolamento nelle zone scarsamente popolate e a bassissima densità demografica:
3.1.4. Dimostrare il rischio di spopolamento della zona interessata in assenza di aiuti al funzionamento (punto 57 degli orientamenti).
	… 



3.2. Adeguatezza del regime
3.2.1. Indicare i motivi per i quali l'aiuto proposto è considerato appropriato per conseguire l'obiettivo del regime. Spiegare in particolare perché altri strumenti di intervento o altri tipi di strumenti d'aiuto meno distorsivi non consentono di ottenere lo stesso contributo positivo allo sviluppo regionale (punti 78, 84 e 85 degli orientamenti).
	… 



3.3. Proporzionalità del regime
Per tutti i tipi di aiuti al funzionamento:
3.3.1. Determinare i costi ammissibili interamente imputabili ai problemi che l'aiuto intende risolvere (punto 102 degli orientamenti).
	… 


3.3.2. Confermare che i costi di ammortamento e di finanziamento inclusi nei costi ammissibili degli aiuti agli investimenti a finalità regionale saranno esclusi dai costi ammissibili degli aiuti al funzionamento (punto 19, paragrafo 22, degli orientamenti) e fornire il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica.
	… 


3.3.3. Descrivere il modello di compensazione (punto 84 degli orientamenti) che sarà adottato e in che modo tale modello consentirà di calcolare opportunamente l'importo dell'aiuto, evitando la sovracompensazione (punto 102 degli orientamenti). 
	… 


3.3.4. Indicare la presenza, nella regione, di aiuti al funzionamento erogati nel quadro di altri regimi di aiuti al funzionamento, riportando i pertinenti riferimenti degli aiuti di Stato di tali regimi.
	… 


Qualora nella stessa regione siano applicabili altri regimi di aiuti al funzionamento, precisare in che modo si intende evitare la sovracompensazione che potrebbe nascere da aiuti al funzionamento concessi nell'ambito di regimi diversi.
	… 


Solo per gli aiuti al funzionamento nelle regioni ultraperiferiche:
3.3.5. Dimostrare che i costi aggiuntivi che il regime notificato intende compensare sono quantificati in relazione al livello dei costi sostenuti da imprese simili in altre regioni dello Stato membro interessato (punto 38 degli orientamenti).
	… 


Solo per gli aiuti al funzionamento volti a ridurre alcune difficoltà specifiche che le PMI devono affrontare nelle "zone a":
3.3.6. Spiegare in che modo il livello dell'aiuto sarà progressivamente ridotto durante il periodo di attuazione del regime (punto 103 degli orientamenti) e indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica.
	… 


3.4. Prevenzione degli effetti negativi indebiti sulla concorrenza e sugli scambi
Spiegare perché è improbabile che l'aiuto concesso nell'ambito del regime crei notevoli distorsioni della concorrenza nel mercato (punto 135 degli orientamenti).
	… 




	4. Trasparenza 


4.1. [bookmark: _Ref44059869][bookmark: _GoBack]Confermare che il testo integrale della decisione di concessione dell'aiuto individuale o del regime di aiuti approvato e le relative disposizioni di applicazione, oppure un link che vi dia accesso e le informazioni su ciascun aiuto individuale di importo superiore a 100 000 EUR saranno pubblicati secondo la struttura di cui all'allegato VIII nella piattaforma Transparency Award Module della Commissione europea o in un sito web esaustivo a livello regionale o nazionale relativo agli aiuti di Stato[footnoteRef:14] entro sei mesi dalla data di concessione dell'aiuto o, per gli aiuti concessi sotto forma di agevolazioni fiscali, entro un anno dalla data prevista per la presentazione della dichiarazione fiscale. [14: 	Secondo la definizione di cui all'allegato III del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato.] 

|_|	Sì
4.2. Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che prevedono la pubblicazione, da parte dell'autorità che concede l'aiuto, nella piattaforma Transparency Award Module o in un sito web esaustivo a livello regionale o nazionale relativo agli aiuti di Stato[footnoteRef:15], almeno delle seguenti informazioni sulle misure di aiuto di Stato notificate: il testo del regime di aiuti notificato e le relative disposizioni di applicazione, l'autorità che concede l'aiuto, i singoli beneficiari, l'importo dell'aiuto per beneficiario e l'intensità di aiuto (punto 136 degli orientamenti). [15: 	Secondo la definizione di cui all'allegato III del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato.] 

Se tali disposizioni non sono in atto, spiegarne il motivo. Analogamente se tali disposizioni non sono contenute nella base giuridica del regime notificato, ma in altri documenti legislativi, specificarlo.

	…


Indicare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica che prevedono che le informazioni di cui sopra siano rese disponibili al pubblico senza restrizioni per un periodo di almeno 10 anni dalla data in cui l'aiuto è stato concesso (punto 140 degli orientamenti).
	…



	5. Valutazione, relazioni e monitoraggio 



5.1. Valutazione
5.1.1. Indicare il numero di aiuto di Stato di tutti i precedenti e attuali regimi di aiuti di Stato con obiettivi simili e relativi a zone geografiche simili (punto 144 degli orientamenti).
	…


È stata effettuata una valutazione ex post dei regimi di aiuti di Stato elencati sopra? (punto 144 degli orientamenti)
|_|	Sì
|_|	No
In caso affermativo, fornire una breve descrizione dei risultati principali delle valutazioni ex post (ove opportuno, indicare un riferimento e un link).
	…


Indicare in che modo si è tenuto conto dei risultati delle valutazioni per definire un nuovo regime.
	…



5.1.2. Indicare se la dotazione di aiuti di Stato del regime è superiore a 150 milioni di EUR in un dato anno (punto 143 degli orientamenti).
|_|	Sì
|_|	No
Indicare se la dotazione di aiuti di Stato del regime è superiore a 750 milioni di EUR nel corso della loro durata complessiva (vale a dire la durata combinata del regime e di eventuali regimi precedenti caratterizzati da obiettivi simili e relativi a zone geografiche simili, a decorrere dal 1º gennaio 2022).
|_|	Sì
|_|	No

5.1.3. Specificare se il regime è (punto 143 degli orientamenti):
Un regime che presenta caratteristiche innovative.
|_|	Sì
|_|	No
Un regime in cui si ipotizzano significativi cambiamenti tecnologici, regolamentari o di mercato.
|_|	Sì
|_|	No
Un regime che si prevede di sottoporre a valutazione anche se gli altri criteri menzionati ai punti 5.1.2 e 5.1.3 non si applicano.
|_|	Sì
|_|	No

In caso di risposta negativa al quesito 5.1.1 e di risposta affermativa ai quesiti 5.1.2 e/o 5.1.3, il regime è preso in considerazione per la valutazione ex post (punto 143 degli orientamenti). In tal caso, rispondere in modo affermativo al quesito pertinente nel modulo di notifica generale, precisare il periodo di valutazione e notificare il progetto di piano di valutazione di cui all'allegato I - Parte III.8[footnoteRef:16].  [16: 	Per ulteriori indicazioni consultare il documento sulla metodologia comune per la valutazione degli aiuti di Stato https://competition-policy.ec.europa.eu/system/files/2021-04/modernisation_evaluation_methodology_en.pdf. Il piano di valutazione (allegato I - parte III.8) deve essere presentato utilizzando il modulo disponibile all'indirizzo: https://competition-policy.ec.europa.eu/state-aid/legislation/forms-notifications-and-reporting_it.
 ] 

5.2. Relazioni e monitoraggio
Confermare che: 
saranno presentate relazioni annuali alla Commissione, a norma del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015, recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e del regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004, recante disposizioni di esecuzione del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio.
|_|	Sì 
si conserverà, per almeno 10 anni dalla data di concessione dell'aiuto, una documentazione dettagliata comprensiva di tutte le informazioni e dei documenti giustificativi utili per accertare il rispetto delle condizioni di compatibilità e che, previa richiesta, tale documentazione sarà messa a disposizione della Commissione.
|_|	Sì 
